
N. 46928 DI REP. N. 11060 PROGR.

VERBALE DI CONSIGLIO

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2009 duemilanove addì 23 ventitre del mese di aprile alle ore 16,30 sedici e trenta.

In Milano, presso il Palazzo delle Stelline in Corso Magenta n. 61.

Avanti a me Dott. FEDERICO GUASTI Notaio in Milano, iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, è

personalmente comparso il Signor:

Dr. RODOLFO DE BENEDETTI nato a Torino il 2 luglio 1961, domiciliato per la carica presso la sede

della Società di cui infra, nella sua qualità di Presidente della Società

"SOGEFI S.p.A."

con sede in Mantova, Via Ulisse Barbieri n. 2, capitale sociale di euro 60.397.475,84, numero di iscrizione al

Registro delle Imprese di Mantova 00607460201, Società soggetta ad attività di direzione e coordinamento

di "CIR S.p.A. - COMPAGNIE INDUSTRIALI RIUNITE".

Detto Signore, della cui identità personale io Notaio sono certo,

premette

- che con avviso diramato a norma di statuto a tutti gli Amministratori e Sindaci Effettivi in data 17 aprile

2009 è stata indetta per oggi la riunione del Consiglio di Amministrazione della Società di cui sopra per di-

scutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Aumento di capitale sociale per assegnazione stock option.

Ciò premesso

il Comparente, nell'indicata qualità, assume la presidenza e mi richiede di redigere il verbale; dà quindi atto

che la presente riunione del Consiglio è valida ed atta a deliberare essendo presenti, oltre al Comparente, gli



Amministratori Signori: Ing. Carlo De Benedetti - Presidente Onorario e Consigliere, Dott. Oliviero Maria

Brega, Dott. Pierluigi Ferrero, Sig. Giovanni Germano, Dott. Franco Girard, Dott. Alberto Piaser, Sig. Re-

nato Ricci, Dott. Roberto Robotti, Avv. Paolo Riccardo Rocca e Avv. Antonio Tesone ed i Sindaci effettivi:

Rag. Angelo Girelli - Presidente del Collegio Sindacale, Dott. Giuseppe Leoni e Dott. Riccardo Zingales.

Giustificata l'assenza dell'Amministratore Delegato Rag. Emanuele Bosio.

Il Presidente ricorda agli intervenuti che l'assemblea straordinaria del 19 aprile 2005 - di cui al verbale a rogito

Notaio Stanislao Cavandoli di Mantova in pari data n. 74946/19294 di Rep., registrato a Mantova il 6 mag-

gio 2005 al n. 1284 - ha dato delega al Consiglio di Amministrazione di aumentare, per il periodo di cinque

anni dal 19 aprile 2005, il capitale sociale per un importo massimo di euro 6.240.000 di valore nominale, me-

diante emissione di azioni da riservare in sottoscrizione a dipendenti della Società e di sue controllate ai sensi

dell'art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile, con facoltà per il Consiglio stesso di fissare il prezzo di emis-

sione, i requisiti di sottoscrizione ed i limiti alla disponibilità delle azioni stesse nonché, in generale, modalità e

termini di detta sottoscrizione: a seguito dell'esercizio parziale di detta delega, l'ammontare massimo nominale

ad oggi emettibile è pari ad euro 3.741.400.

Il Presidente ricorda, quindi, che l'odierna assemblea ordinaria ha deliberato l'approvazione del Piano di Stock

Option Straordinario 2009 - a favore dei dipendenti già beneficiari del "Piano di incentivazione (Phantom

Stock Option) 2007" e del "Piano di incentivazione (Phantom Stock Option) 2008" - e del Piano di Stock

Option 2009 a favore di dipendenti della Società e di società controllate, delegando il Consiglio di Ammini-

strazione a dare esecuzione ai Piani stessi.

Il Presidente informa che il Comitato per la Remunerazione, riunitosi in data odierna, ha proposto, ai fini

della realizzazione del Piano di Stock Option 2009, di assegnare a dipendenti di "SOGEFI S.p.A." e sue con-

trollate, già identificati congiuntamente dal Presidente Onorario e Consigliere Ing. Carlo De Benedetti e dai

Consiglieri Avv. Antonio Tesone e Dr. Roberto Robotti, il diritto a sottoscrivere massime n. 2.335.000 azio-



ni della Società; ai fini poi dell'attuazione del "Piano di Stock Option Straordinario 2009", lo stesso Comitato

ha individuato i soggetti beneficiari proponendo l'assegnazione ai medesimi del diritto a sottoscrivere massime

n. 1.015.000 azioni della Società.

Informa, inoltre, che:

- le emittende nuove azioni di cui alla Prima Tranche del Piano di Stock Option Straordinario 2009 saranno

offerte al prezzo unitario di euro 5,9054;

- le emittende nuove azioni di cui alla Seconda Tranche del Piano di Stock Option Straordinario 2009 saranno

offerte al prezzo unitario di euro 2,1045;

- le emittende nuove azioni di cui al Piano di Stock Option 2009 saranno offerte al prezzo unitario determi-

nato in conformità a quanto disposto dall'art. 9, comma 4, del Testo Unico delle Imposte sui Redditi D.P.R.

917/86 e successive modifiche ed integrazioni, come accertato e comunicato dal Presidente del Consiglio di

Amministrazione.

Il Presidente illustra quindi il "Regolamento del Piano di Stock Option Straordinario 2009" ed il "Regola-

mento del Piano di Stock Option 2009" che verranno allegati al verbale della presente riunione ed informa che

l'elenco dei singoli soggetti beneficiari con i relativi quantitativi di opzioni di sottoscrizione assegnati a ciascu-

no di essi, verrà conservato negli atti sociali.

Propone pertanto un aumento di capitale sociale per complessivi euro 1.742.000 mediante emissione di mas-

sime n. 3.350.000 azioni, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da offrire in sottoscrizione,

con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2441 del Codice Civile, a dipendenti

già individuati della "SOGEFI S.p.A." e sue controllate, secondo modalità, condizioni e termini di cui al "Re-

golamento del Piano di Stock Option Straordinario 2009" ed al "Regolamento del Piano di Stock Option

2009".

Su invito del Presidente, il Presidente del Collegio Sindacale Rag. Angelo Girelli a nome del Collegio stesso,



attesta, ai fini dell'eseguibilità dell'aumento di capitale, che il capitale sociale di euro 60.397.475,84, risulta

interamente sottoscritto e versato.

Il Presidente sottopone quindi all'approvazione del Consiglio il seguente testo di

deliberazione

"Il Consiglio di Amministrazione della Società "SOGEFI S.p.A.",

- preso atto delle proposte del Presidente;

- dato atto che il capitale sociale di euro 60.397.475,84 è interamente versato, come i Sindaci hanno confer-

mato;

- richiamata la delibera dell'assemblea ordinaria assunta in data odierna che ha approvato il "Piano di Stock

Option Straordinario 2009" e il "Piano di Stock Option 2009";

- a valere sulla delega all'aumento di capitale attribuita al Consiglio di Amministrazione dall'assemblea straor-

dinaria degli azionisti in data 19 aprile 2005,

d e l i b e r a

1) di approvare il "Regolamento del Piano di Stock Option Straordinario 2009" ed il "Regolamento del Piano

di Stock Option 2009" allegati al verbale della riunione.

2) Di approvare l'elenco dei soggetti beneficiari delle opzioni di sottoscrizione, con il relativo numero di op-

zioni assegnate, elenco che verrà conservato in atti sociali.

3) Di aumentare conseguentemente il capitale sociale per massimi nominali euro 1.742.000 (unmilionesette-

centoquarantaduemila) - di cui euro 247.000 (duecentoquarantasettemila) destinati all'esercizio delle Opzioni

di Prima Tranche di cui al "Piano di Stock Option Straordinario 2009", euro 280.800 (duecentoottantami-

laottocento) destinati all'esercizio delle Opzioni di Seconda Tranche di cui al "Piano di Stock Option Straordi-

nario 2009" ed euro 1.214.200 (unmilioneduecentoquattordicimiladuecento) destinati all'esercizio delle Op-

zioni del "Piano di Stock Option 2009 - mediante emissione di massime n. 3.350.000 (tremilionitrecentocin-



quantamila) azioni da nominali euro 0,52 (cinquantadue cent) cadauna, aventi uguale godimento delle azioni

in circolazione al momento della sottoscrizione, da offrire in sottoscrizione, con esclusione del diritto di op-

zione ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2441 del Codice Civile, a dipendenti della Società e di sue controllate

che siano titolari delle opzioni di sottoscrizione secondo termini e modalità di cui al "Regolamento del Piano

di Stock Option Straordinario 2009" e al "Regolamento del Piano di Stock Option 2009".

4) Le emittende nuove azioni saranno offerte in sottoscrizione:

- al prezzo unitario di euro 5,9054 (cinque virgola novemilacinquantaquattro), di cui euro 0,52 (zero virgola

cinquantadue) di valore nominale, relativamente alle azioni di cui alla Prima Tranche del "Piano di Stock Op-

tion Straordinario 2009";

- al prezzo unitario di euro 2,1045 (due virgola millequarantacinque), di cui euro 0,52 (zero virgola cinquan-

tadue) di valore nominale, relativamente alle azioni di cui alla Seconda Tranche del "Piano di Stock Option

Straordinario 2009";

- al prezzo unitario determinato in conformità a quanto disposto dal quarto comma dell'art. 9 del Testo Unico

delle Imposte sui Redditi D.P.R. 917/86 e successive modifiche ed integrazioni, come sarà accertato e comu-

nicato dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, relativamente alle azioni di cui al "Piano di Stock Op-

tion 2009".

5) Di stabilire che se l'aumento di capitale non verrà interamente sottoscritto entro il 30 settembre 2017 per le

azioni di cui alla Prima Tranche del "Piano di Stock Option Straordinario 2009", entro il 30 settembre 2018

per le azioni di cui alla Seconda Tranche del "Piano di Stock Option Straordinario 2009"ed entro il 30 settem-

bre 2019 per le opzioni del "Piano di Stock Option 2009", il capitale si intenderà aumentato nei limiti delle

sottoscrizioni raccolte.

6) Di inserire nell'art. 5 dello statuto sociale un nuovo ottavo comma del seguente tenore:

"Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 23 aprile 2009, a valere sulla delega ad esso conferita dal-



l'Assemblea Straordinaria in data 19 aprile 2005, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi eu-

ro 1.742.000 (unmilionesettecentoquarantaduemila) mediante emissione di massime n. 3.350.000 (tremilio-

nitrecentocinquantamila) azioni da riservare in sottoscrizione a dipendenti della Società e di sue controllate ai

sensi dell'art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile ai fini dell'esecuzione del "Regolamento del Piano di

Stock Option Straordinario 2009" e del "Regolamento del Piano di Stock Option 2009"."

Invariato nel resto il testo dell'articolo.

7) Di modificare il secondo comma dell'art. 8 dello statuto sociale come segue:

"Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre la facoltà, per il periodo di cinque anni dal 19 aprile 2005 di au-

mentare, in una o più volte, il capitale sociale per un importo massimo ora residuato di euro 1.999.400

(unmilionenovecentonovantanovemilaquattrocento) di valore nominale con emissione di massime n.

3.845.000 (tremilioniottocentoquarantacinquemila) azioni con o senza sovrapprezzo, anche di categorie par-

ticolari (privilegiate, di risparmio, con prestazioni accessorie), da riservare in sottoscrizione ai sensi dell'art.

2441, ultimo comma, del Codice Civile, a dipendenti della Società e di sue controllate, con facoltà per il Con-

siglio stesso di fissare il prezzo di emissione, i requisiti di sottoscrizione ed i limiti alla disponibilità delle azio-

ni stesse, nonché in generale, modalità e termini di detta sottoscrizione.".

Invariato nel resto il testo dell'articolo.

8) Di conferire al Presidente del Consiglio ed al Consigliere Delegato, in via tra loro disgiunta, ogni più am-

pio potere per provvedere a tutto quanto richiesto per l'attuazione delle precedenti deliberazioni con facoltà di

introdurre le eventuali varianti che fossero necessarie od opportune, nonché per far constare, al termine delle

operazioni, dell'esatto ammontare del capitale sociale apportando le conseguenti modifiche al testo dell'arti-

colo 5 dello statuto sociale.

9) Di dare mandato allo stesso Presidente del Consiglio ed al Consigliere Delegato perché abbiano, in via tra

loro disgiunta, ad esperire tutte le pratiche necessarie per il deposito ed iscrizione della presente delibera ai



sensi dell'art. 2443 Codice Civile.".

Il Presidente apre quindi la discussione.

Nessuno domandando la parola, il Presidente mette in votazione per alzata di mano il testo di deliberazione

sopra riportato che, dopo prova e controprova, risulta approvato all'unanimità.

Il Consiglio unanime prende atto, ai fini della pubblicazione di cui all'art. 2436 C.C., che, a seguito della deli-

bera di cui sopra, lo statuto sociale, invariato in tutto il resto, viene a risultare come dal testo che, firmato dal

Comparente con me Notaio, si allega al presente verbale sotto la lettera A.

Il Comparente mi esibisce il testo del "Regolamento del Piano di Stock Option Straordinario 2009" ed il testo

del "Regolamento del Piano di Stock Option 2009" che, firmati dal Comparente stesso con me Notaio, si alle-

gano al presente verbale sotto le lettere B e C rispettivamente.

Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare, il Presidente ringrazia gli intervenuti e dichiara chiusa la riunio-

ne alle ore 16,45 sedici e quarantacinque, contestualmente alla sottoscrizione del presente verbale.

Il

presente atto viene pubblicato mediante lettura da me datane al Comparente che, approvandolo e conferman-

dolo, lo firma con me Notaio in fine ed a margine dell'altro foglio; omessa la lettura degli allegati per espressa

volontà del Comparente.

Consta di due fogli scritti per sette intere facciate e parte dell'ottava da persone di mia fiducia.

f) Rodolfo de Benedetti

f) Federico Guasti Notaio

* * * * *

ALLEGATO A AL N. 46928 DI REP. N. 11060 PROGR.

S T A T U T O

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA



Art. 1) E' costituita una Società per azioni sotto la denominazione sociale:

"SOGEFI S.p.A."

Art. 2) La Società, che si inibisce la raccolta del risparmio sotto qualsiasi forma, ha per oggetto l'assunzione di

partecipazioni in altre società od imprese, la gestione di patrimoni, l'acquisto e la cessione delle partecipazioni

stesse.

In relazione all'oggetto, la Società potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie,

commerciali, industriali ritenute utili dal Consiglio di Amministrazione nonché prestare fidejussioni, avalli e

garanzie di ogni tipo a terzi, comprese società del gruppo ed enti, anche con oggetto sociale diverso dal pro-

prio ed in genere prestare garanzie anche reali per impegni altrui.

Potrà anche assumere, direttamente o indirettamente, interessenze o partecipazioni in altre società od imprese

aventi oggetto analogo od affine o connesso al proprio.

Art. 3) La Società ha sede in Mantova.

Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire o sopprimere, in ogni tempo, sedi secondarie, filiali, succursali,

agenzie, rappresentanze, magazzini, depositi, in Italia o all'Estero.

Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la Società, si intende eletto presso l'indirizzo risultante dal libro

dei soci.

Art. 4) La durata della Società è fissata sino a tutto il trentuno dicembre duemilacinquanta (31 dicembre

2050).

La Società potrà essere prorogata nella sua durata, oppure sciolta anticipatamente, con deliberazione dell'As-

semblea Straordinaria.

CAPITALE

Art. 5) Il capitale sociale è di euro 60.397.475,84 (sessantamilionitrecentonovantasettemilaquattrocentoset-

tantacinque virgola ottantaquattro) ed è diviso in n. 116.148.992 (centosedicimilionicentoquarantottomila-



novecentonovantadue) azioni ordinarie da Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) ciascuna.

Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 26 febbraio 2004, a valere sulla delega ad esso conferita dal-

l'Assemblea Straordinaria in data 19 aprile 2001, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi ora

residuati euro 73.008 (settantatremilaotto) da riservare in sottoscrizione a dipendenti della Società e di sue

controllate ai sensi dell'art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile ai fini dell'esecuzione del "Regolamento

del Piano di Stock Option 2004".

Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 14 febbraio 2005, a valere sulla delega ad esso conferita dal-

l'Assemblea Straordinaria in data 19 aprile 2001, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi ora

residuati euro 290.160 (duecentonovantamilacentosessanta) da riservare in sottoscrizione a dipendenti della

Società e di sue controllate ai sensi dell'art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile ai fini dell'esecuzione del

"Regolamento del Piano di Stock Option 2005".

Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 26 luglio 2005, a valere sulla delega ad esso conferita dall'As-

semblea Straordinaria in data 19 aprile 2005, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi ora re-

siduati euro 251.160 (duecentocinquantunmilacentosessanta) da riservare in sottoscrizione a dipendenti della

Società e di sue controllate ai sensi dell'art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile ai fini dell'esecuzione del

"Regolamento del Piano di Stock Option Straordinario 2005".

Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 6 aprile 2006, a valere sulla delega ad esso conferita dall'As-

semblea Straordinaria in data 19 aprile 2005, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi ora re-

siduati euro 799.448 (settecentonovantanovemilaquattrocentoquarantotto) da riservare in sottoscrizione a di-

pendenti della Società e di sue controllate ai sensi dell'art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile ai fini del-

l'esecuzione del "Regolamento del Piano di Stock Option 2006" approvato nella medesima riunione consiliare.

Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 20 aprile 2007, a valere sulla delega ad esso conferita dall'As-

semblea Straordinaria in data 19 aprile 2005, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi ora re-



siduati euro 356.200 (trecentocinquantaseimiladuecento) da riservare in sottoscrizione a dipendenti della So-

cietà e di sue controllate ai sensi dell'art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile ai fini dell'esecuzione del

"Regolamento del Piano di Stock Option 2007" approvato nella medesima riunione consiliare.

Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 22 aprile 2008, a valere sulla delega ad esso conferita dall'As-

semblea Straordinaria in data 19 aprile 2005, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi euro

455.000 (quattrocentocinquantacinquemila) da riservare in sottoscrizione a dipendenti della Società e di sue

controllate ai sensi dell'art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile ai fini dell'esecuzione del "Regolamento

del Piano di Stock Option 2008" approvato nella medesima riunione consiliare.

Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 23 aprile 2009, a valere sulla delega ad esso conferita dall'As-

semblea Straordinaria in data 19 aprile 2005, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi euro

1.742.000 (unmilionesettecentoquarantaduemila) mediante emissione di massime n. 3.350.000 (tremilioni-

trecentocinquantamila) azioni da riservare in sottoscrizione a dipendenti della Società e di sue controllate ai

sensi dell'art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile ai fini dell'esecuzione del "Regolamento del Piano di

Stock Option Straordinario 2009" e del "Regolamento del Piano di Stock Option 2009".

Tutte le azioni sono raggruppabili in tagli o certificati secondo richiesta od opportunità.

L'aumento del capitale sociale potrà avvenire mediante emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio e/o di

altre categorie; i possessori di azioni delle varie categorie avranno diritto, proporzionalmente, di ricevere in

opzione azioni di nuova emissione della propria categoria, ed in mancanza, o per la differenza, azioni delle al-

tre categorie.

Le deliberazioni di emissione di nuove azioni aventi le stesse caratteristiche di quelle già esistenti, o anche di-

verse, sia mediante aumento di capitale, sia mediante conversione di azioni ordinarie e/o di risparmio e/o di

altre categorie, non esigeranno ulteriori approvazioni da parte delle Assemblee speciali degli azionisti delle va-

rie categorie di azioni.



Art. 6) Le azioni liberate sono nominative e possono essere convertite al portatore o viceversa quando non

ostino divieti di legge.

Art. 7) L'Assemblea potrà deliberare la riduzione del capitale anche mediante assegnazione a singoli soci o

gruppi di soci, di determinate attività sociali o di azioni o quote di altre aziende nelle quali la Società abbia

partecipazione, il tutto salvo il disposto degli articoli 2327 e 2413 del Codice Civile.

Art. 8) Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà, per il periodo di cinque anni dal 19 aprile 2005, di au-

mentare, in una o più volte, il capitale sociale, per un importo massimo di Euro 250.000.000 (duecentocin-

quantamilioni) di valore nominale con emissione di azioni con o senza sovrapprezzo, anche di categorie parti-

colari (privilegiate, di risparmio, con prestazioni accessorie) da offrire in sottoscrizione ed anche al servizio di

warrant o della conversione di prestiti obbligazionari anche emessi da terzi, sia in Italia che all'estero, ovvero

da assegnare gratuitamente agli aventi diritto mediante imputazione a capitale della parte disponibile delle ri-

serve e dei fondi risultanti dall'ultimo bilancio approvato.

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre la facoltà, per il periodo di cinque anni dal 19 aprile 2005 di au-

mentare, in una o più volte, il capitale sociale per un importo massimo ora residuato di euro 1.999.400

(unmilionenovecentonovantanovemilaquattrocento) di valore nominale con emissione di massime n.

3.845.000 (tremilioniottocentoquarantacinquemila) azioni con o senza sovrapprezzo, anche di categorie par-

ticolari (privilegiate, di risparmio, con prestazioni accessorie), da riservare in sottoscrizione ai sensi dell'art.

2441, ultimo comma, del Codice Civile, a dipendenti della Società e di sue controllate, con facoltà per il Con-

siglio stesso di fissare il prezzo di emissione, i requisiti di sottoscrizione ed i limiti alla disponibilità delle azio-

ni stesse, nonché in generale, modalità e termini di detta sottoscrizione.

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà, per il periodo di cinque anni dal 19 aprile 2005, di emettere, in

una o più volte, obbligazioni convertibili in azioni o con diritti accessori di attribuzione di azioni, anche in

valuta estera, fino ad un ammontare che, tenuto conto delle obbligazioni in circolazione alla data della delibe-



razione di emissione, non ecceda i limiti fissati dalla legge.

RECESSO DEL SOCIO

Art. 9) Il recesso potrà essere esercitato dal socio nei casi previsti dalla legge.

Non compete tuttavia il diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni

riguardanti la proroga del termine di durata.

Il socio che intende esercitare il diritto di recesso dovrà darne comunicazione a mezzo lettera raccomandata

A.R. agli Amministratori e ai componenti del Collegio Sindacale, depositando le azioni per le quali esercita il

recesso presso un intermediario abilitato con vincolo di indisponibilità finalizzato al recesso.

La lettera raccomandata deve essere spedita a tutti i soggetti sopra indicati entro 15 giorni dal giorno in cui è

stata iscritta nel Registro delle Imprese la deliberazione assembleare che legittima il recesso, oppure, se il fatto

che legittima il recesso è diverso da una deliberazione assembleare, entro 30 giorni dal giorno in cui il socio

recedente dimostri di esserne venuto a conoscenza.

Gli Amministratori dovranno annotare senza indugio nel libro soci l'avvenuto ricevimento della comunicazio-

ne di recesso.

Il diritto di recesso avrà effetto nei confronti della Società il quindicesimo giorno successivo alla data in cui è

stata ricevuta l'ultima delle raccomandate A.R. inviate dal socio recedente a norma del terzo capoverso del pre-

sente articolo, fermo restando quanto stabilito dall'art. 2437 bis ultimo comma.

ASSEMBLEE

Art. 10) L'Assemblea rappresenta l'universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità alla Legge

ed al presente Statuto, vincolano tutti i soci, ancorché assenti o dissenzienti.

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria a sensi di legge.

L'Assemblea degli Azionisti può essere convocata anche in luogo diverso dalla sede sociale, purché in Italia.

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno entro centoventi giorni dalla chiusura



dell'esercizio sociale, ovvero, ricorrendo le condizioni di legge, entro centottanta giorni dalla chiusura del-

l'esercizio sociale.

Art.  11) Ogni azione dà diritto ad un voto.

Art. 12) Le convocazioni delle assemblee sono fatte con la pubblicazione dell'avviso contenente l'ordine del

giorno nella Gazzetta Ufficiale oppure sul quotidiano "La Repubblica" non meno di 30 giorni prima di quello

fissato per l'adunanza. L'avviso indica il giorno, l'ora, il luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.

Nell'avviso può essere prevista la data per eventuali convocazioni successive.

I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno il 2% del capitale sociale possono chiedere, entro

cinque giorni dalla pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'Assemblea, l'integrazione delle materie da

trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti proposti.

L'integrazione non è ammessa per gli argomenti sui quali l'Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta

degli Amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta. Delle integrazioni

ammesse è data notizia mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale oppure sul quotidiano «La Repubbli-

ca», almeno dieci giorni prima di quello fissato per la riunione.

Art. 13) Possono partecipare all'Assemblea gli Azionisti per i quali, almeno due giorni non festivi prima del-

l'adunanza, l'intermediario abilitato abbia effettuato alla Società la comunicazione prevista dalle norme vigenti

per l'intervento in Assemblea; le azioni indicate nella comunicazione rimangono indisponibili sino al termine

dell'assemblea.

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rappresentare per delega scritta da altra per-

sona a sensi di legge.

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed il diritto dei presenti a partecipare

all'Assemblea.

Art. 14) L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ed, in caso di sua



assenza, nell'ordine, dal Vice - Presidente o dall'Amministratore Delegato, ed, in mancanza di quest'ultimo, da

persona designata dall'Assemblea.Il Presidente è assistito da un Segretario, che è il Segretario del Consiglio di

Amministrazione, o, in caso di sua assenza, da persona designata dall'Assemblea.

Art. 15) Per la regolarità della costituzione e per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea, sia ordinaria che

straordinaria, sia in prima che nelle successive convocazioni, valgono le norme di legge.

Art. 16) Le deliberazioni dell'Assemblea saranno fatte constare da Processo verbale firmato dal Presidente e

dal Segretario.

Nei casi di legge, e quando il Presidente lo ritenga opportuno, il verbale sarà redatto da un Notaio, che funge

anche da Segretario.

AMMINISTRAZIONE

Art. 17) La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione costituito da cinque a quindici com-

ponenti, anche non soci, che durano in carica per il periodo determinato dall'Assemblea, in ogni caso non su-

periore a tre esercizi, e sono rieleggibili.

L'Assemblea determinerà il numero dei componenti il Consiglio, numero che rimarrà fermo fino a sua diversa

deliberazione.

Agli Azionisti di minoranza è riservata la nomina di un componente il Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Assemblea sulla base di liste presentate dagli Azionisti nelle

quali i candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo; le liste di candidati, sottoscritte dagli

Azionisti che le presentano, devono essere depositate presso la sede della Società almeno quindici giorni prima

di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione e di ciò sarà fatta menzione nell'avviso di convocazio-

ne.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o insieme ad altri Azionisti, rappresentino

almeno un quarantesimo del capitale sociale o quella diversa percentuale che venisse determinata a sensi di



legge o di regolamento, con onere di comprovare la titolarità del numero di azioni richiesto entro il termine di

due giorni non festivi antecedenti l'Assemblea in prima convocazione; gli Azionisti che, da soli o insieme ad

altri, rappresentino complessivamente meno del 20% del capitale sociale, potranno presentare liste contenenti

non più di 3 candidati.

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.

Nessun Azionista può presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società fiducia-

ria, più di una lista; gli Azionisti che siano assoggettati a comune controllo ai sensi dell'art. 93 del Testo Unico

delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria o quelli che partecipano ad uno stesso sindacato di

voto possono presentare o concorrere a presentare una sola lista.

Ogni Azionista può votare una sola lista.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di cui sopra, sono depositate le dichiarazioni con le quali i singoli

candidati accettano la candidatura e attestano sotto la propria responsabilità l'inesistenza di cause di ineleggi-

bilità e di incompatibilità previste dalla legge e l'esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e dai regolamenti

vigenti per i componenti il Consiglio di Amministrazione, nonché un curriculum vitae riguardante le caratteri-

stiche personali e professionali con l'indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre

società ed eventualmente dell'idoneità a qualificarsi come Amministratore indipendente a sensi di legge e/o di

regolamento.

Eventuali incompletezze o irregolarità relative a singoli candidati comporteranno l'eliminazione del nominati-

vo del candidato dalla lista che verrà messa in votazione.

Per poter conseguire la nomina dei candidati indicati, le liste presentate e messe in votazione devono ottenere

una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta ai sensi del presente articolo per la presenta-

zione delle liste stesse; in difetto di tali liste non verrà tenuto conto.



All'elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione si procederà come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo

con il quale sono elencati nella lista, tanti consiglieri che rappresentino la totalità di quelli da eleggere meno

uno;

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che non sia collegata in alcun

modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di

voti, è tratto il restante consigliere, nella persona del candidato elencato al primo posto di tale lista. Tutti i

Consiglieri eletti dovranno essere in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità richiesti dalla nor-

mativa vigente. Il difetto di tali requisiti ne determina la decadenza dalla carica.

Nel caso in cui sia stata presentata o ammessa al voto una sola lista, tutti i consiglieri sono tratti da tale lista.

Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista oppure risulti eletto un numero di Amministratori inferiore

al numero determinato dall'Assemblea, l'Assemblea stessa dovrà essere riconvocata per la nomina dell'intero

Consiglio di Amministrazione.

Qualora per dimissioni o per altre cause vengano a mancare uno o più Amministratori, si provvederà ai sensi

dell'art. 2386 C.C., assicurando il rispetto dei requisiti applicabili.

Art. 18) Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi componenti il Presidente; può nominare anche un

Vice-Presidente che sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento.

Il Consiglio ha facoltà di nominare il proprio Segretario anche all'infuori dei suoi componenti.

Art. 19) Il Consiglio si riunisce, anche fuori della sede sociale, su convocazione del Presidente o di chi ne fa le

veci, di norma trimestralmente e, comunque, ogni qualvolta gli interessi della Società lo esigano, anche su ri-

chiesta di due Consiglieri.

Il Consiglio si riunisce altresì su convocazione del Collegio Sindacale o di almeno uno dei suoi componenti,

previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione.



La convocazione si farà a mezzo lettera raccomandata, telegramma, fax o posta elettronica e dovrà pervenire

almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione ovvero in caso di urgenza almeno un giorno pri-

ma.

Le riunioni del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza convocazione formale, quando inter-

venga anche per teleconferenza, e/o videoconferenza, la maggioranza degli Amministratori in carica e dei Sin-

daci effettivi, tutti gli aventi diritto ad intervenire siano stati preventivamente informati della riunione ed i

partecipanti siano sufficientemente informati sugli argomenti da trattare.

Art. 20) Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è richiesta la presenza effettiva

della maggioranza dei membri in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti ed, in

caso di parità, prevale il voto del Presidente o di chi ne fa le veci.

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si tengano per teleconferenza, a

condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare do-

cumenti.

Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il

Segretario, che redige il verbale sottoscritto da entrambi.

Art. 21) Gli Amministratori riferiscono tempestivamente al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sin-

dacale sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo ai sensi di Legge.

La comunicazione viene effettuata verbalmente con periodicità almeno trimestrale in occasione delle riunioni

consiliari e del Comitato Esecutivo, ovvero con comunicazione scritta e/o verbale e/o telefonica al Presidente

del Collegio Sindacale, qualora particolari esigenze di tempestività lo rendano preferibile.

Gli Amministratori devono dare notizia agli altri Amministratori ed al Collegio Sindacale di ogni interesse

che, per conto proprio o di terzi, abbiano in una determinata operazione, il tutto ai sensi di Legge.



Art. 22) Ai componenti del Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni

d'ufficio.

L'Assemblea potrà inoltre determinare a loro favore una indennità annuale ed, eventualmente, anche una par-

tecipazione agli utili.

La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche è stabilita dal Consiglio di Amministra-

zione, sentito il parere del Collegio Sindacale.

Art. 23) Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i più ampi poteri di ordinaria e straordinaria am-

ministrazione della società, senza eccezione di sorta ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che riterrà opportu-

ni per lo svolgimento di tutte le attività costituenti l'oggetto sociale o strumentali allo stesso fatta eccezione

per i poteri che la legge o il presente Statuto riservano tassativamente all'Assemblea.

Il Consiglio di Amministrazione potrà pertanto deliberare la riduzione del capitale sociale in caso di recesso

dei soci, l'adeguamento dello statuto a disposizioni normative inderogabili, il trasferimento della sede legale

nell'ambito del territorio nazionale nonché la fusione per incorporazione di una società interamente posseduta

o partecipata in misura almeno pari al 90% (novanta per cento) del suo capitale, nel rispetto delle previsioni di

cui agli articoli 2505 e 2505 bis Codice Civile.

Art. 24) Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più Amministratori Delegati fra i propri com-

ponenti determinandone nei limiti di legge funzioni ed emolumenti.

Può altresì nominare un Comitato Esecutivo composto da alcuni suoi componenti, determinandone nei limiti

di legge le funzioni. Al Comitato Esecutivo, se non diversamente stabilito all'atto della nomina, si applicano le

norme di funzionamento previste per il Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di Amministrazione può

nominare Direttori Generali, previo accertamento del possesso dei requisiti di onorabilità normativamente

prescritti,  designandoli anche fra i componenti del Consiglio. Il difetto dei requisiti di onorabilità determina

la decadenza dalla carica. Il Consiglio può inoltre nominare procuratori per determinati atti o categorie di atti.



Il Consiglio può costituire al proprio interno comitati con funzioni consultive e propositive su specifiche ma-

terie, determinandone le attribuzioni e le facoltà.

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell'Amministratore Delegato e d'intesa col Presidente, previo

parere del Collegio Sindacale, nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, il

quale dovrà possedere una adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria.

Il Consiglio di Amministrazione vigila, inoltre, affinché il dirigente preposto alla redazione dei documenti

contabili societari disponga di adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti a lui attribuiti nonché sul ri-

spetto effettivo delle procedure amministrative e contabili.

RAPPRESENTANZA SOCIALE

Art. 25) La rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi ed in ogni stato e grado di giudizio, spetta al

Presidente del Consiglio di Amministrazione e, disgiuntamente, al Vice-Presidente, agli Amministratori Dele-

gati e ai Direttori Generali, nei limiti dei poteri loro conferiti.

COLLEGIO SINDACALE

Art. 26) Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e tre supplenti che durano in carica tre eser-

cizi e sono rieleggibili. Agli Azionisti di minoranza è riservata l'elezione di un Sindaco effettivo e di un Sinda-

co supplente.

Il Collegio Sindacale è nominato dall'Assemblea sulla base di liste presentate dagli Azionisti composte da due

sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla carica di Sindaco sup-

plente ed, in ciascuna sezione, i candidati sono elencati in ordine progressivo.

Le liste di candidati, sottoscritte dagli Azionisti che le presentano, devono essere depositate presso la sede della

Società almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione e di ciò sarà fatta

menzione nell'avviso di convocazione.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli od insieme ad altri, rappresentino almeno



il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale o quella diversa percentuale che venisse determinata

a sensi di legge o di regolamento, con onere di comprovare la titolarità del numero di azioni richiesto entro il

termine di due giorni non festivi antecedenti l'Assemblea in prima convocazione.

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.

Nessun Azionista può presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società fiducia-

ria, più di una lista; gli Azionisti che siano assoggettati a comune controllo ai sensi dell'art. 93 del Testo Unico

delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria o quelli che partecipano ad uno stesso sindacato di

voto possono presentare o concorrere a presentare una sola lista.

Ogni Azionista può votare una sola lista.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprono già incarichi di sindaco effettivo in altre cinque

società od enti, i cui titoli siano ammessi alle negoziazioni in un mercato regolamentato iscritto nell'elenco

previsto dagli articoli 63 e 67 del D.Lgs. 58/1998, o candidati che non siano in possesso dei requisiti di ono-

rabilità, professionalità e indipendenza stabiliti dalla normativa applicabile o che non rispettino i limiti di cu-

mulo degli incarichi stabiliti ai sensi di legge o di regolamento.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositate le dichiarazioni con le quali i sin-

goli candidati accettano la candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di

ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e dai regolamenti vigenti

per i componenti il Collegio Sindacale.

Le liste sono altresì accompagnate da un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professio-

nali, con l'indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società.

Eventuali incompletezze o irregolarità relative a singoli candidati comporteranno l'esclusione del nominativo

del candidato dalla lista messa in votazione.



All'elezione dei componenti il Collegio Sindacale si procede come segue:

1. dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo

con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due componenti effettivi e due supplenti;

2. dalla lista degli Azionisti di minoranza rappresentata dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il

maggior numero di voti e che non sia collegata, neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o

votato la lista risultata prima per numero di voti, sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono

elencati nelle sezioni della lista, l'altro componente effettivo e l'altro componente supplente;

3. in caso di presentazione di una sola lista, tutti i sindaci effettivi e supplenti sono tratti da tale lista.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato della lista degli Azionisti di minoranza che ha otte-

nuto il maggior numero di voti. In caso di presentazione di una sola lista, la presidenza del Collegio Sindacale

spetta al candidato alla carica di Sindaco effettivo elencato al primo posto in tale lista.

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il Sindaco decade dalla carica.

In caso di sostituzione di un sindaco effettivo, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di quello

cessato.

Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi anche con mezzi di telecomunicazione nel rispetto delle

seguenti condizioni:

a) che sia consentito ai partecipanti di visionare, ricevere o trasmettere tutta la documentazione necessaria;

b) che sia consentita la partecipazione in tempo reale alla discussione nel rispetto del metodo collegiale.

Le riunioni si tengono nel luogo di convocazione in cui deve trovarsi il Presidente.

Il Collegio Sindacale può, previa comunicazione al Presidente, convocare l'Assemblea, il Consiglio di Ammini-

strazione e il Comitato Esecutivo. Il potere di convocazione del Consiglio di Amministrazione e del Comitato

Esecutivo può essere esercitato individualmente da ciascun componente il Collegio Sindacale; quello di con-

vocazione dell'Assemblea da almeno due componenti il Collegio Sindacale.



CONTROLLO CONTABILE

Art. 27) Il controllo contabile è esercitato a norma di legge.

BILANCIO ED UTILI

Art. 28) Gli esercizi sociali si chiudono il trentun dicembre di ogni anno. Alla fine di ciascun esercizio sociale

il Consiglio di Amministrazione procede alla redazione del Bilancio a norma di legge.

Art. 29) Gli utili netti risultanti dal Bilancio regolarmente approvato, saranno distribuiti nell'ordine come se-

gue:

- la quota del 5% (cinque per cento) alla riserva legale, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del ca-

pitale sociale;

- la rimanenza a remunerazione del Capitale, salva la facoltà, dell'Assemblea, di determinare diverse destina-

zioni, accantonamenti o rinvii, ivi compresa la eventuale destinazione parziale prevista all'articolo 22 del pre-

sente Statuto.

Art. 30) Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi nei

limiti e con le forme previste dalla legge.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 31) Addivenendosi, in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa, allo scioglimento della Società, l'Assemblea

Straordinaria stabilirà le modalità della liquidazione e procederà alla nomina di uno o più liquidatori, determi-

nandone poteri ed emolumenti.

NORME DI RINVIO

Art. 32) Per quant'altro non espressamente previsto nel presente Statuto si fa rinvio alle norme di Legge.

f) Rodolfo de Benedetti

f) Federico Guasti Notaio








































